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Maggio 2006: Notizie economiche ticinesi 
 
 
Disoccupazione in Ticino ( grafici allegati) 
 
In maggio la disoccupazione in Ticino è diminuita: a fine mese figuravano iscritti presso gli Uffici regionali di 
collocamento 6'663 disoccupati, dei quali 5'576 a tempo totale  (83.7%) ed i restanti a tempo parziale (1'087; 
16.3%). Rispetto ad aprile 2006 il numero dei disoccupati ha dunque conosciuto una riduzione di 368 unità (-
5.2%); durante lo stesso periodo dell’anno scorso la diminuzione era stata di 165 unità (-2.4%). Il numero 
effettivo di disoccupati attualmente raggiunto risulta superiore dello 0.7% a quello del mese di maggio 2005. A 
fine maggio 2006 il tasso di disoccupazione si è pertanto attestato al 4.5%, diminuendo di 0.2 punti percentuali 
rispetto al mese precedente. Questo valore è uguale a quello registrato l’anno scorso. In media negli ultimi 12 
mesi sono stati registrati 7'402 disoccupati, pari ad un tasso del 5.0%, contro i valori medi annui calcolati per 
gli ultimi due anni, pari al 4.9% nel 2005 ed al 4.5% nel 2004. 
 
Disoccupazione in Svizzera ( grafici allegati) 
 
I dati del Segretariato di Stato dell’economia (SECO) indicano che a fine maggio 2006 erano registrati presso 
gli Uffici regionali di collocamento di tutta la Svizzera 129'486 disoccupati, ossia 6'874 in meno rispetto al 
mese precedente (-5.0%). Il tasso di disoccupazione è dunque diminuito a livello nazionale al 3.3% (-0.2 punti 
percentuali). Il numero delle persone in cerca di impiego iscritte corrispondeva a 196'638, il che equivale ad 
una riduzione di 7'678 unità  se si considera la quota raggiunta a fine aprile 2006 (-3.8%). 
 
In marzo diminuzione dei pernottamenti 
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In Ticino calo del 16.2%, mentre a livello nazionale la flessione è stata dell’1.8%. Il calo si spiega con il fatto 
che la Pasqua è caduta in aprile – Confrontando marzo 2006 con lo stesso mese del 2003 (pure senza Pasqua) si 
osserva un rialzo del 3.7%. 
 
Per Telekurs Group buoni risultati nell’esercizio 2005 
 
La focalizzazione sull’attività principale attuata l’anno precedente e le diminuzioni di prezzo hanno condotto al 
regresso del 5,9% dei ricavi d’esercizio di 648,3 milioni di franchi. Grazie a avanzamenti sul piano operativo, i 
costi d’esercizio sono stati ridotti del 6,9% a 590,9 milioni di franchi, ed è stato conseguito un aumento 
dell’utile d’esercizio pari al 6,1%, ossia di 57,4 milioni di franchi. 
 
Flessione dei fallimenti 
 
Tra l’inizio di gennaio e la fine di aprile nel canton Ticino le aperture di fallimenti sono state complessivamente 
164, in flessione dell’8,9%. 
 
Adecco: utili in rialzo del 59% 
 
Toccati i 110 milioni di euro. Volume di affari in aumento del 15%. I risultati pubblicati ieri sono nettamente 
superiori alle attese degli analisti, che dal canto loro prevedevano un utile netto di 86 milioni di euro. 
Confermato l’obiettivo di crescita tra il 7 e il 9 per cento per gli anni futuri. 
 
Via libera alle persone, ma non al dumping salariale 
 
L’estensione controllata della libera circolazione delle persone ai nuovi Stati membri dell’EU e il rafforzamento 
delle misure d’accompagnamento contro il dumping salariale sono entrate in vigore il 1°aprile scorso. Tale 
estensione è disciplinata dal Protocollo all’Accordo di libera circolazione delle persone del 24.10.2004, che 
prevede un regime transitorio separato per i lavoratori provenienti dai nuovi Stati membri dell’EU. La Svizzera 
può così mantenere al massimo fino al 2011 limitazioni d’accesso al proprio mercato del lavoro: 

- contingenti: il numero di permessi di lunga durata (fino a 5 anni) e quello dei permessi di breve durata 
(fino a 364 giornata) sono limitati. Il primo aumenta gradatamente da 1'700 (nel 2006/7) a 3'000 (nel 
2010/2011), il secondo da 15'800 (nel 2006/7) a 29'000 (nel 2010/1011). In caso di forte immigrazione, 
la Svizzera potrà, grazie a una speciale clausola di protezione, reintrodurre contingenti al 2014; 

- precedenza nazionale: un lavoratore straniero può essere assunto soltanto se nessuno Svizzero con le 
medesime qualifiche è disponibile sul mercato del lavoro; 

- controllo preliminare del salario: prima del rilascio di un permesso di lavoro, i Cantoni devono 
controllare le condizioni salariali e lavorative. In concomitanza con l’entrata in vigore del Protocollo, 
dal 01.04.2006 sono state rafforzate le misure d’accompagnamento contro il dumping sociale e salariale. 

Ecco le principali modifiche: 
- obbligo di comunicare per iscritto ai lavoratori i punti principali del contratto di lavoro; 
- agevolazione supplementare per il conferimento dell’obbligatorietà generale ai contratti collettivi di 

lavoro; 
- possibilità di sanzionare in modo più efficace le infrazioni alla legge sui lavoratori distaccati; 
- obbligo per i datori di lavoro esteri che distaccano lavoratori in Svizzera di versare i contributi alle spese 

d’esecuzione previsti dai contratti collettivi di lavoro di obbligatorietà generale; 
- rafforzamento dei servizi d’ispezione nei Cantoni; 
- obbligo per le imprese di lavoro temporaneo di versare i contributi alle spese d’esecuzione e di 

perfezionamento professionale flessibile previsti dai contratti collettivi di lavoro di obbligatorietà 
generale; 



- necessità per i lavoratori indipendenti, che non sottostanno alle misure di accompagnamento, di 
dimostrare tale loro condizione al momento di iniziare un’attività in Svizzera (ad es. mediante 
l’iscrizione in un registro professionale). 

 
Il mattone è stabile e sicuro 
 
Il bilancio 2005 degli impresari costruttori ticinesi è positivo. Lo scorso anno si è registrato un nuovo aumento 
delle domande di costruzione, ma non nel settore delle opere pubbliche, per le quali sono stati messi a concorso 
4 milioni in meno: la Ssic-Ti spera in un’inversione di tendenza. 
 
È caro il lavoro in Svizzera 
 
Un’ora di lavoro è costato nel 2004 in media 50,7 franchi. Nell’Unione europea costi simili del lavoro si 
registrano unicamente in Danimarca (30,7 euro) e Belgio (30 euro), indicano le prime stime in materia rese note 
dall’Ufficio federale di statistica. 
 
Banca Arner chiude il 2005 con risultati in forte crescita  
 
L’utile netto pari a 14,4 milioni di franchi è cresciuto del 45,5% mentre la massa amministrata ammonta a 3,3 
miliardi di franchi con un aumento del 63,8% rispetto all’anno precedente. I ricavi della Banca sono aumentati 
del 61,9%, grazie al forte aumento pari all’88% delle commissioni e prestazioni di servizi. L’evoluzione 
positiva dei primi mesi del 2006 conferma la validità  degli indirizzi intrapresi e le masse gestite aggiungono i 4 
miliardi di franchi. 
 
SG Private Banking Suisse: utili in rialzo 
 
SG Private Banking Suisse ha realizzato un utile lordo di 71,3 milioni di franchi nel 2005, in aumento del 5% 
rispetto all’anno prima. I fondi in gestione sono progrediti del 22,5%, passando a 23,3 miliardi di franchi. 
L’utile netto è salito del 22,1% a 48 milioni di franchi. 
 
Il turismo luganese viaggia a gonfie vele 
 
La crescita ha superato in aprile il 34%: la stagione turistica luganese è partita col botto. Una piacevole 
invasione. Potrebbe essere riassunto così l’esplosione di vacanzieri registrato in aprile. Complice anche il 
sempre importante favore del tempo, la crescita dei pernottamenti è stata del 34,2% rispetto al 2005. Dall’inizio 
dell’anno l’aumento ha raggiunto il 10%. 
 
Banca Stato crede in Chiasso 
 
Il rinnovo della sede conferma il valore della piazza finanziaria. Il progetto di ristrutturazione in corso ben si 
abbina con la riqualifica del centro attuato dal Comune. 
 
AET: utile d’esercizio di 27 milioni 
 
L’Azienda elettrica ticinese chiude il 2005 con una cifra d’affari di 490 milioni di franchi  e un utile d’esercizio 
di 27 milioni. La cifra d’affari al netto delle transazioni commerciali standard è stata di 299 milioni. “Questo 
esito è soddisfacente – rileva la stessa AET – se si considera che la produzione propria è stata del 33% inferiore 
alla media pluriennale, per le scarse precipitazioni”. 
 



Mercato immobiliare in ripresa 
 
Nel primo trimestre 2006 la progressione tocca tutti i comparti. Dopo un periodo di stallo il settore ticinese 
degli immobili ha ripreso dinamismo: il valore delle transazioni è aumentato del 14,8% rispetto al 2005, con in 
testa la proprietà per piani. 
 
Posta: utile di 211 milioni 
 
n rialzo del 10% rispetto al primo trimestre 2005. L’aumento dell’utile dovuto sostanzialmente alla vendita di 
beni immobiliari per un totale di 17 milioni di franchi. I ricavi d’esercizio sono saliti di 66 milioni di franchi. 
 
Concordia e Intras: calo degli utili 
 
Le casse malattia Concordia e Intras hanno registrato un calo degli utili nel 2005. Per la prima il risultato netto 
è sceso rispetto all’esercizio precedente da 38,7 a 34,2 milioni di franchi, per la seconda è crollato da 57,3 
milioni a 100'000 franchi. Lo riferiscono i rapporti annuali delle due aziende. 
 
La ripresa sta rallentando 
 
Nel settore del commercio al dettaglio in Ticino la ripresina registrata nella seconda metà del 2005 subisce un 
certo rallentamento e qua e là emergono dei dati poco confortanti, soprattutto per quanto riguarda gli utili. A tre 
e a sei mesi le prospettive disegnano un quadro di rinnovato ottimismo, fatta eccezione per l’impiego che 
rimarrà sugli stessi livelli dell’anno precedente. Lo si rileva nel Notiziario statistico dell’Ufficio cantonale di 
statistica. 
 
Il Ticino nel club dei sette 
 
È passato fra i Cantoni finanziariamente forti. Riceverà 18 milioni in meno nell’ambito della nuova 
perequazione finanziaria federale. 
 
Sostenuta la crescita di nuove aziende in Ticino nel 2004 
 
Nel 2004 il Ticino ha fatto registrare valori superiori alla media nazionale per quanto riguarda la creazione di 
nuove aziende e di nuovi posti di lavoro. Rimane “in testa “ nella graduatoria svizzera la regione di Zurigo. 
 
Dipendenti: un quarto cambierebbe impiego 
 
Meditano sulle dimissioni soprattutto i giovani con buone qualifiche approfittando del miglioramento 
dell’economia. 
 
Vivere di rendita: sogno da 3,4 milioni 
 
È quanto dovrebbe possedere una famiglia ticinese per non dover lavorare. Il calcolo ipotetico è stato effettuato 
dal mensile romando “Bilan” a poter garantire alla famiglia tipo di quattro persone un reddito annuo di fr. 
97'800.- circa senza intaccare il capitale. 
 
 
 



Grafici disoccupazione 
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